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Al Ministro dell’Economia e delle Finanze 
Gabinetto del Ministro 
ufficiodigabinetto@pec.mef.gov.it   
 
Alla Ragioneria Generale dello Stato 
Ispettorato Generale per gli ordinamenti del personale e 
l’analisi dei costi del lavoro pubblico 
rgs.ragionieregenerale.coordinamento@pec.mef.gov.it   
 
Al Ministro per la Pubblica Amministrazione 
Gabinetto del Ministro 
gabinettoministropa@pec.governo.it  
 
 

 

Oggetto: Richiesta di autorizzazione all’assunzione di dirigenti scolastici per l’anno scolastico 
2022/2023. 
 
 Con decreto direttoriale 13 luglio 2011 è stato bandito un concorso ordinario per il 
reclutamento di 2.386 dirigenti scolastici. Le graduatorie della suddetta procedura concorsuale, in 
origine con efficacia triennale, sono state trasformate in graduatorie ad esaurimento dal decreto-legge 
12 settembre 2013, n. 104 convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128 
consentendo, pertanto, l’assunzione non solo dei vincitori ma anche degli idonei.  
 In tutte le regioni sono state già effettuate le nomine in ruolo relative al suddetto concorso, 
eccezion fatta per la Campania, nella cui graduatoria figurano ancora 44 candidati da assumere. 

Si fa, altresì, presente che l’art. 1, comma 92, della legge 13 luglio 2015, n. 107 prevede che: “Per 
garantire la tempestiva copertura dei posti vacanti di dirigente scolastico, a conclusione delle operazioni di mobilità e previo 
parere dell’ufficio scolastico di destinazione, fermo restando l’accantonamento dei posti destinati ai soggetti di cui al comma 
88, i posti autorizzati per l’assunzione di dirigenti scolastici sono conferiti nel limite massimo del 20 per cento ai soggetti 
idonei inclusi nelle graduatorie regionali del concorso per il reclutamento di dirigenti scolastici bandito con decreto 
direttoriale del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 13 luglio 2011, 4° serie speciale, n. 56 del 15 
luglio 2011 [….]”. 
 Al riguardo, si rappresenta che nessun Ufficio scolastico regionale ha reso parere favorevole 
all’attivazione della suddetta procedura per l’anno scolastico 2022/2023. 
 Con decreto direttoriale 23 novembre 2017 è stato, inoltre, bandito il corso-concorso nazionale 
per titoli ed esami finalizzato al reclutamento di 2.425 dirigenti scolastici presso le istituzioni scolastiche 
statali, dei quali 2.416 destinati alla procedura nazionale e 9 alle scuole con lingua di insegnamento 
slovena e con insegnamento bilingue sloveno-italiano della regione autonoma del Friuli-Venezia Giulia. 
           Il corso-concorso per le scuole con lingua di insegnamento slovena e con insegnamento bilingue 
sloveno-italiano è stato bandito dall’Ufficio scolastico regionale per il Friuli-Venezia Giulia con decreto 
direttoriale 11 luglio 2018, n. 7939 come previsto dall’articolo 23 del D.M. 3 agosto 2017, n. 138 e la 
relativa graduatoria risulta esaurita. 
 Il numero dei posti originariamente destinato al corso di formazione nazionale è stato 
determinato dal bando in n. 2.900 posti complessivi, ai sensi dell'articolo 4, comma 5, del D.M. 3 agosto 
2017, n. 138.  
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L’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito con 
modificazioni dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, ha successivamente previsto che:  “i candidati ammessi 
al corso conclusivo del corso-concorso bandito nel 2017 per il reclutamento dei dirigenti scolastici, sono dichiarati vincitori e 
assunti, secondo l'ordine della graduatoria di ammissione al corso, nel limite dei posti annualmente vacanti e disponibili, 
fatto salvo il regime autorizzatorio in materia di assunzioni di cui all'articolo 39, comma 3, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449. Il periodo di formazione e prova è disciplinato con i decreti di cui all'articolo 29 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165. Il presente comma si applica anche al corso-concorso bandito per la copertura dei posti nelle scuole di 
lingua slovena o bilingue”. 
 Infine, il decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 
dicembre 2019, n. 159, all’articolo 2, comma 2-bis ha disposto che “Dopo la nomina dei vincitori di cui 
all'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
febbraio 2019, n.  12, gli  idonei utilmente iscritti nella graduatoria nazionale per  merito  e  titoli del concorso a dirigente 
scolastico indetto con decreto del direttore generale del  Ministero  dell'istruzione,  dell'università  e  della ricerca n. 1259 
del  23  novembre  2017,  pubblicato  nella  Gazzetta Ufficiale - 4ª Serie speciale - n. 90  del  24  novembre  2017,  
sono assunti nel limite dei posti annualmente vacanti e disponibili, fatta salva la disciplina autorizzatoria di cui 
all'articolo 39, commi 3  e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449”. 
 

Tanto premesso, si evidenzia che, a livello nazionale, i posti vacanti e disponibili al 1° settembre 
2022 – calcolati sulla base dei parametri di cui all'articolo 19, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98 - ammontano a n. 319, di cui 2 con lingua di insegnamento slovena e con insegnamento bilingue 
sloveno-italiano. 

Per quanto sopra esposto, si chiede di voler autorizzare n. 317 posti da destinare alle immissioni 
in ruolo dei candidati ancora inclusi nella graduatoria del concorso di cui al decreto direttoriale 13 luglio 
2011 della regione Campania e ai vincitori e idonei del concorso bandito con decreto direttoriale n. 
1259 del 23 novembre 2017. 

 
Si fa, altresì, presente che l’articolo 1, comma 978, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come 

modificato dall’articolo 47, comma 8, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, prevede che “Per gli anni scolastici 2021/2022, 
2022/2023 e 2023/2024, alle istituzioni scolastiche autonome costituite con un numero di alunni inferiore a 500 
unità, ridotto fino a 300 unità per le istituzioni situate nelle piccole isole, nei comuni montani o nelle aree geografiche 
caratterizzate da specificità linguistiche, non possono essere assegnati dirigenti scolastici con incarico a tempo indeterminato 
nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del comma 979. Le predette istituzioni scolastiche sono conferite in reggenza a 
dirigenti scolastici titolari di incarico presso altre istituzioni scolastiche autonome. Alle istituzioni scolastiche autonome di 
cui al primo periodo non può essere assegnato in via esclusiva un posto di direttore dei servizi generali e amministrativi; 
con decreto del direttore generale o del dirigente non generale titolare dell'ufficio scolastico regionale competente, il posto è 
assegnato in comune con altre istituzioni scolastiche. Le istituzioni scolastiche che hanno parametri numerici uguali o 
superiori a quelli previsti nel primo periodo sono disponibili per le operazioni di mobilità regionali e interregionali e per il 
conferimento di ulteriori incarichi sia per i dirigenti scolastici sia per i direttori dei servizi generali e amministrativi. Resta 
fermo quanto disposto dall’articolo 19-quater del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 marzo 2022, n. 25 […]”. 

Tanto premesso, si chiede di voler autorizzare, sulla base della citata disposizione normativa, 
ulteriori 228 posti – a valere sul contingente delle istituzioni scolastiche costituite con un numero di 
alunni pari o superiore a 500 o a 300 nel caso di piccole isole, comuni montani o aree geografiche 
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caratterizzate da specificità linguistiche - necessari ad assumere tutti gli idonei ancora presenti nella 
graduatoria del concorso bandito con decreto direttoriale n. 1259 del 23 novembre 2017. 

Si chiede, inoltre, di voler autorizzare n. 44 posti per altrettante richieste di trattenimento in 
servizio accolte dai competenti Direttori generali degli uffici scolastici regionali ai sensi dell’articolo 1, 
comma 257, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

Per quanto sopra, si chiede di voler autorizzare, per l’anno scolastico 2022/2023, un 
contingente pari a complessivi n. 589 posti di dirigente scolastico, come da prospetti allegati.  

Si confida in una positiva definizione della procedura di cui trattasi per consentire un 
tempestivo ed ordinato avvio del prossimo anno scolastico. 

 
 

            IL MINISTRO 
                              Prof. Patrizio Bianchi 
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